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Il Mec agricolo 
si degrada 

ancora di più 
I prezzi agricoli verrebbero aumentati ma 
la Comunità europea rimarrebbe spezza­
ta per la diversità dei regimi monetari 

I ministri dell'Agricoltura dei nove paesi della Comunità 
europea sono riuniti a Bruxelles ed una conclusione della 
nuova tornata di trattative, dopo quelle inconcludenti di marzo 
e di metà aprile, non è attesa prima di questa notte. Per le 
riunioni « decisive » i ministri dell'Agricoltura amano i fine 
settimana, quando la gente va in vacanza, e le riunioni not­
turne. Chiamano « marato­
ne » questo tipo di riunioni, 
anche se non c'è nessuno che 
corre non diciamo per risol­
vere i problemi dell'agricol­
tura ma nemmeno per rispet­
tare le scadenze: l'aumento 
dei prezzi agricoli MEC di 
cui si discute, è già stato 
rinviato dal 30 marzo ai 30 
aprile ed ora può essere rin­
viato nuovamente. 

Si corre, quindi, più che al­
tro per nascondere le vergo­
gne che il MEC agricolo ha 
accumulato. 

La finzione del prezzi unici 
europei è già finita. Polche la 
lira non ha un cambio fisso, 
muta ogni giorno la quanti­
tà di lire che ci vogliono per 
un franco, un mau-o o una 
sterlina, nemmeno possono es­
serci prezzi del latte o del 
grano eguali in Germania o 
Francia, ed In Italia. E' la 
fluttuazione della lira, una de­
cisione che ha preso il gover­
no italiano. Il governo delia 
Germania occidentale si è li­
mitato a sfruttare la situa­
zione per rifiutarsi di paga­
re contributi — attraverso i 
prezzi unici — all'Italia o al­
la Francia. Quanto fluttuerà 
la lira? Può durare anche tre 
anni, dicono i dirigenti. Di 
prezzi unici quindi non si 
parlerà più; questo MEC è 
finito. 

E' finita però soltanto una 
finzione perchè i prezzi unici 
non sono mai esistiti. Le 100 
lire per litro di latte sono 
troppe per l'azienda moder­
na con grandi capitali, dove 
un lavoratore ottiene la pro­
duzione da decine di anima­
li, ed irrisorie per 11 conta­
dino con due o tre lattifere. 
Il sistema dei prezzi MEC è 
stato creato per garantire alti 
profitti ed alte rendite alla 
azienda capitalistica, quella 
che accaparra terra e capi­
tali. a spese di tutti. L'aumen­
to dei prezzi è un rincaro a 
favore dei privilegiati che. fa­
cendo salire i prezzi ai con­
sumo, danneggia per altra via 
i piccoli coltivatori. 

La soluzione di cui si parla­
va fino a ieri è di lasciar per­
dere i prezzi unici, almeno fi­
no a che le monete vanno 
ognuna per conto loro, ma di 
aumentare 1 prezzi lo stesso, 
paese per paese. Lo scopo è 
sempre lo stesso: spartirsi il 
Fondo agricolo europeo. Que­
sto Fondo (Feoga) è costitui­
to dai consumatori, con i da­
zi prelevati sui prodotti ali­
mentari importati e registra 
aumenti galoppanti. Quest'an­
no potrebbe disporre di 2000 
miliardi di lire. Se lumenta-
no i prezzi, paese per paese 
vengono ottenuti diversi risul­
tati: 1) i ministri possono tor­
nare da Bruxelles trionfanti, 
a mani piene, almeno per quei 
gruppi potenti, come sono in 
Italia la Federconsorzl e la 
grande proprietà o in Francia 
le società lattiero-casearie. che 
li tallonano da vicino; 2) i 
dazi sugli alimentari importa­
ti aumentano, facendo salire 
i prezzi al consumo ma incre­
mentando. al tempo ssesso. 
la torta del Fondo europeo 
da spartire. 

Se l'aumento proposto non 
fa giuoco al piccolo coltivato­
re, in cambio è destinato a 
pesargli perchè pagherà di più 
non soltanto l'alimentatone 
o il vestiario della sua fami­
glia, ma le macchine che ac­
quista. il fitto della terra, i 
materiali da costruzione o 1 
mangimi che acquista. Sol­
tanto chi è in grado di im­
porre i prezzi agli altri — 
cioè i gruppi più forti — Tosso­
no profittare dell'aumento del 
prezzi. Il coltivatore diretto. 
il colono o fittavolo si trova­
no di fronte a costi nopesan-
titi (a cominciare da quelli 

per vivere) ed a redditi che 
non aumentano proporzional­
mente. 

La situazione che emerge 
dalle trattative di Bruxelles 
ora è questa: la riduzione dei 
fitti agrari si ferma; la tra­
sformazione di colonia e mez­
zadria rimane bloccata; la pro­
posta di togliere l'IVA dai 
prodotti acquistati dai coltiva­
tori e di sottoporne 11 prez­
zo a controllo statale, avanza­
ta sia a Roma che a Bruxel­
les, rimane inascoltata; mi m 
cambio si continua a spinge­
re sui prezzi aumentando i fi­
nanziamenti che il Fondo agri­
colo europeo fa arrivare in tal 
modo alla proprietà terriera 
non coltivatrice e all'indu­
stria. 

La discussione sul finanzia­
mento all'agricoltura da par­
te del governo italiano (ira-
sformazione del « Piano Ver­
de» in stanziamento a dispo­
sizione delle Regioni) che co­
mincia il 2 maggio in parla­
mento è parte di un indiriz­
zo generale. Anche la legge ap­
plicativa delle « direttive di 
azione socio-strutturale della 
CEE » — il PCI ha presentato 
nei giorni scorsi un suo pro­
getto contrapposto a quello 
governativo — è parte del­
l'indirizzo generale. SI trat­
ta di decidere se i coltivatori 
debbano rimanere quelli che 
pagano senza ricevere (o che 
ricevono briciole mentre pa­
gano a parte intera) o se, in­
vece, possano costruire qdelia 
alternativa vera alla orisi 

In qualche caso la scelta 
viene avanti. In Lombardia 
è la Regione che consente, per 
la prima volta, di finanziare 
38 stalle sociali gestite da 
1.232 coltivatori I quali par­
tono con allevamenti da car­
ne per 9.613 capi. Nelle Mar­
che è ancora la Regione che 
fa uno stanziamento — sia 
pure minimo, di 50 milioni 
— per finanziare le organiz­
zazioni cooperative del colti­
vatori - in modo che possa­
no svolgere l'azione di pro­
mozione. 

L'ultimo congresso naziona­
le della Federbracciantl ha de­
ciso di sviluppare vertenze nel­
le aziende di zona, per otte­
nere lavoro continuativo e 
qualificato per almeno 500 mi­
la operai agricoli. Ma nel por­
si questo obbiettivo ha anche 
precisato che non sarà possi­
bile passare da posizioni di­
fensive a miglioramenti ef­
fettivi senza un cambiamen­
to dell'indirizzo del finanzia­
mento pubblico. 

Per centinaia di migliaia di 
coltivatori la posta in giuo­
co è anche maggiore: c'è il pe­
ricolo di perdere, col reddi­
to. lo scopo stesso dell'occu­
pazione agricola. Il. pensio­
namento anticipato degli an­
ziani va bene, ma nessuno 
può illudersi che la nuova ge­
nerazione possa trovare occu­
pazione in un'economia italia­
na che lasci distruggere le 
possibilità di lavoro del suo 
settore agricolo. 

Per 1 lavoratori della città 
la riforma dell'agricoltura si­
gnifica una valida difesa del­
l'aumento dei prezzi. Per tutr 
ti. la possibilità di contribui­
re alla riduzione della fame 
nel mondo con la riduzione 
in generale del costo degl: 
alimentari. Le decisioni di 
Bruxelles non rimarranno 
senza conseguenze ti 10 mag­
gio. per iniziativa della Fe­
derazione CGIL. CISL e UIL, 
si avrà la più vasta azione 
generale di lotta di tutti 1 la­
voratori italiani per la rifor­
ma agraria dal tempi dell'oc­
cupazione delle terre 

Renzo Stefanelli 

CITTA7 DI CINISELL0 BALSAMO 
provincia di Milano 

PUBBLICAZIONE BEL PROGETTO 
01 PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della Legge Urbanistica 
17 agosto 1942 n 1150 e successive modificazioni 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal giorno 5-5-1973 trovasi depositato ne­
gli Uffici della Segreteria Comunale e della Ripartizione 
Urbanistica di questo Comune. Via XXV Aprile n. 4. a 
libera visione del pubblico il Progetto di Pieno Regolatore 
Generale adottato da questo Consiglio Comunale nella s e 
duta del 21 dicembre 1972 con deliberazione n. 392, preso 
atto della Sezione di Milano del Comitato Regionale di 
Controllo in seduta del 2 aprile 1973 atti n. 31972. 

Detto deposito avrà la durata di giorni trenta interi 
e consecutivi compresi i festivi durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione. 

Entro il suddetto termine e nei trenta giorni immedia 
tamente successivi sia enti che privati possono presentare 
osservazioni, ai fini di un apporto collaborativo dei citta 
dini al perfezionamento del piano. 

Le osservazioni dovranno essere presentate per iscritto, 
su competente carta legale, presso la Segreteria Generale 
del Comune. 

Cinisello Balsamo. 3-5-73 

IL SINDACO 
Cerquetti Enea 

, Lo scandalo senza precedenti che sta coprendo di fango la Casa Bianca 

Watergate: spie e provocatori 
al soldo del presidente Nixon 

Cinque elementi certi: gli « uomini di re Riccardo » 1) controllarono i telefoni del Partito democra­
tico; 2) pagarono gli agenti segreti colti sul fatto affinché non « cantassero »; 3) violarono la legge 
sui finanziamenti elettorali e accettarono i soldi di loschi uomini d'affari protetti dal governo; 
4) stamparono falsi opuscoli per attizzare discordie fra i dirigenti democratici; 5) «fabbricarono» 
telegrammi di plauso alla posa di mine nel porto di Haiphong-Attesa per una epurazione a Washington 
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RUMI ANCA 
SOCIETÀ' PER AZIONI — CAPITALE SOCIALE L. 45,240.300.000 
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GRAY, capo dell'FBI, bruciò 
documenti compromettenti con­
segnatigli dal consigliere pre­
sidenziale Dean. Si è dimesso 

In attesa che la commis­
sione senatoriale d'inchiesta. 
o lo stesso presidente Nixon, 
se. come ha promesso, si de­
ciderà a parlare, ci facciano 
conoscere qualcosa di più sul-
l'« affare Watergate ». si può 
fin d'ora fare il punto sullo 
scandalo che dilaga in Ame­
rica. Dalle rivelazioni dei 
giornalisti, dalle confessioni 
strappate dai giudici ai « pe­
sci piccoli ». dalle informazio­
ni « soffiate » alla stampa o 
alla magistratura da alcune 
persone implicate (che ora 
si buttano la colpa addosso 
l'un l'altra in una gara osce­
na di delazioni sottobanco) 
si ricavano cinque elementi 
essenziali: 

1) Il Partito repubblicano. 
cioè il partito del presidente 
Nixon. ha illegalmente regi­
strato. dal 26 maggio al 17 
giugno 1972. le conversazioni 
telefoniche nella sede del Par­
tito democratico, per sapere 
in anticipo le intenzioni, de­
cisioni e mosse tattiche de­
gli avversari e prevenirle con 
adeguati contrattacchi politici 
e propagandistici. I cinque ex 
agenti dell'FBI e della CIA (di 
cui tre cubani anti-castristi) 
sorpresi sul fatto non stava­
no infatti installando, ma so­
stituendo le apparecchiature 
di ascolto, che avevano fun­
zionato per tre settimane e 
si erano guastate. Sul New 
York Times di giovedì scorso, 
Seymour M. Hersh afferma 
che le conversazioni segreta­
mente registrate dall'ex azen-
te dell'FBI Alfred Baldwin 
nella camera di un motel (il 
Howard Johnson Motor Lod­
ge) trasformata In centrale di 
ascolto, venivano prelevate 
* una o due volte al giorno » 
dal capo della «squadra spio­
nistica » James McCord. rias­
sunte da questi, ed inviate Im­
mediatamente a tre del più 
stretti collaboratori di Nixon: 
H.R. Haldeman. Charles Col-
son e Ken Clawson. In tal 
modo, in particolare, perven­
nero nelle mani degli «stra­
teghi » governativi informazio­
ni « altamente confidenziali » 
su come i democratici stava­
no preparando la loro conven­
zione di Miami Beach. duran­
te la quale fu poi scelto Mc-
Govem come candidato. 

Ideata 
da Mitchell 

Chi aveva organizzato lo 
spionaggio telefonico a danno 

dei democratici? Tutta l'opera­
zione Watergate (dal nome del 
palazzo In cui ha sede 11 
quartier generale del PD) è 
stata « Ideata » e decisa nel­
l'ufficio dell'ex ministro della 
giustizia MitchelL all'epoca 
presidente del CRP (Comita­
to per la rielezione del pre­
sidente). con l'approvazione di 
tre collaboratori di Nixon: il 
già citato Charles Colson, 
John Dean e Jeb Stuart Ma-
gruder. 

2) Nixon ha mentito spudo­
ratamente. quando ha negato 
e fatto negare «ogni e qual­
siasi » compromissione della 
Casa Bianca nell'affare, ed ha 
tentato (o ha permesso che 
l suol più stretti consiglieri 
e aiutanti tentassero) di im­
pedire alla giustizia di fare 11 
suo corsa cioè di risalire dal 
semplici esecutori al mandan­
ti James McCord. Infatti, nel­
la speranza di ottenere una 
pena ridotta, ha rivelato al 
giudice Sirica di aver ricevuto 
tremila dollari (oltre un mi­
lione e mezzo di lire) al mese 
per non «cantare». D silen­
zio del suol subalterni veniva 
pagato mille dollari al mese. 
n danaro (In contanti) veni­
va distribuito agli Imputati 
dalla moglie di Howard Hunt. 
una spia di professione, che, 
dopo aver lavorato 25 anni 
per l'FBI e la CIA. era entra­
to su raccomandazione di Col­
son al servizio della Casa 
Bianca Qui gli erano stati af­
fidati Incarichi «delicati» • 
• riservati ». come la sorve­
glianza del membri del go­
verno. per scoprire se qual­
che ministro si abbandonas­
se a Indiscrezioni conversan­
do con 1 giornalisti La moglie 
di Hunt diceva che 1 soldi 
le venivano consegnati da 
Kenneth Parkinson, avvocato 
del CRP (La signora Hunt è 
morta In un Incidente aereo, a 
Chicago- Aveva diecimila dol-

MAGRUDER, insieme con l'ex 
ministro della giustizia Mit­
chell, organizzò lo spionag­
gio. Si è dimesso 

lari nella borsa da viaggio. E' 
un aspetto dello scandalo su 
cui la stampa non insiste. Ma 
non è escluso che fra breve 
si cominci a scoprire che !a 
tragica fine della moglie del­
l'agente segreto non è stata 
« del tutto » accidentale). 

Gli « uomini 
di re Riccardo » 

3) Il partito di Nixon ha 
violato una legge approvata 
dal parlamento il 7 aprile 1072 
per porre un freno al finan­
ziamento dei partiti (in prati­
ca. soprattutto del PR) da 
parte delle grandi società fi­
nanziarie e Industriali. Le va­
rie inchieste sul « caso Water-
gate» hanno Infatti messo in 
luce che gli « uomini di re 
Riccardo» (cosi vengono iro­
nicamente chiamati i collabo­
ratori del presidente) avevano 
usato vari sotterfugi per na­
scondere le fonti di prove­
nienza di grosse somme. Fra 
l'altro, si è scoperto che quat­
tro assegni inviati da «un 
gruppo di simpatizzanti del 
Texas» sono stati trasferiti 
da Washington a Città del 
Messico, dove un misterioso 
avvocato li ha incassati, «tra­
sformati » in altri quattro 
assegni emessi a suo nome. 
e quindi spediti a Bernard 
Barker, uno dei membri del 
CRP implicati nel « caso Wa­
tergate». Tutto ciò per impe­
dire a eventuali « ficcanaso » 
di risalire alle fonti di finan­
ziamento Si è anche scoperto 
che gli amministratori del 
PR hanno distrutto tutta la 
documentazione relativa alla 
provenienza delle somme usa­
te durante la campagna elet­
torale (che è costata 300 mi­
lioni di dollari, una cifra sen­
za precedenti nella storia a-
mericana). 

Le Inchieste hanno Inoltre 
riportato a galla due altri 
scandali collaterali: quello Ve-
sco e quello dell'ITT. Robert 
Vesco è un grande uomo di 
affari, truffatore come non 
pochi della sua specie, che 
nel novembre 1971 fu arrestato 
a Ginevra in relazione a una 
complicata vicenda dell'a af­
fare IOS » (Investors Over-
seas Servine), e rilasciato in 
sole 24 ore grazie all'inter­
vento dell'ambasciatore ame­
ricano, sollecitato dall'allora 
ministro della giustizia Mit­
chell. in seguito ai buoni uffici 
di Harry Sears, membro del 
consiglio di amministrazione 
della società di Vesco e dirì­
gente della campagna eletto­
rale di Nixon nel New Jer­
sey. Il 10 aprile 1972. per 
«sdebitarsi», Vesco consegnò 
200 mila dollari In contatti a 
Harry Sears, che 11 portò In 
aereo a Maurice Stans. ex 
ministro del commercio e te­
soriere del PR. D 27 novem­
bre 1972. Vesco è stato accu­
sato di aver sottratto al-
l'IOS duecento milioni di 
dollari. Per non essere ar­
restato. è fuggito In Costa Ri­
ca, paese che non ha un tratta­
to di estradizione con gli OSA. 
n 31 gennaio scorso. Il CRP 
è stato costretto a restituire 
a Vesco 1 200 mila dollari. 
dato che si trattava di danaro 
« sospetto ». Ma ormai la som­
ma era servita. Insieme con 
tante altre di analoga prove­
nienza, a riportare Nixon alla 
Casa Bianca— 

L'«affare ITT» risale al 
1971. ma è tornato di attuali­
tà perché riguarda uno della 
banda delle spie telefoniche: 
Il già citato Howard Hunt 
Quando la potente società 
(nota anche per l'organizza­
zione di complotti fascisti 
contro il governo cileno di si­
nistra) offri 400 mila dollari 
al partito di Nixon In cambio 
della rinuncia, da parte del 
governo, a portare avanti un 
processo per violazione della 
legge anti monopoli, fu Hunt 
che. camuffatto con una par­
rucca rossa trattò il losco af­

fare con la signora Dita Beard, 
responsabile delle pubbliche 
relazioni deUTTT. 

4) Il partito di Nixon ha 
commesso atti di vera e pro­
pria provocazione nel confron­
ti de) Partito democratico Do­
nald Segrettl. un avvocato ca­
liforniano assoldato dal segre­
tario del presidente. Dwlght 
Chapin. ha Infiltrato spie e 
sabotatori nei quartieri gene-

HALDEMAN, stretto collabo 
ratore di Nixon, riceveva dal 
capo delle spie McCord le 
conversazioni intercettate 

rali'dei senatori Edmund Mu-
skle e George McGovern, en­
trambi aspiranti alla candi­
datura democratica. GII agenti 
di Segrettl avevano un dupli­
ce Incarico: da un lato racco­
glievano notizie sulle tattiche. 
le risorse finanziarie, la vita 
privata dei due uomini po­
litici: dall'altro cercavano di 
attirare rivalità e discordie 
nelle file del PD. per scompa­
ginarlo. A tale scopo — fra 
l'altro — distribuirono fra la 
folla partecipante ai comizi 
democratici alcuni opuscoli. 
fatti stampare da Segretti. 
contenenti Insinuazioni sulla 
vita privata di Humphrey e 
del senatore Jackson. Lo sco­
po era di far credere che gli 
opuscoli provenissero dallo 
staff di Muskie. in modo da 
provocare indignazione fra 1 
sostenitori del due calunnia­
ti. Inoltre Segretti aveva Infil­
trato una decina di spie nel­
le organizzazioni pacifiste. Se-
gretti era pagato dall'avvoca­
to di Nixon. -Herbert Kalm-
bach, e prendeva ordini da 
Hunt e da Chapin. 

Il «bluff» 
dei messaggi 

5) I giornalisti Bob Wood-
ward e Cari Bemsteln del 
Washington Post (due del re-
porters che con più tenacia 
hanno cercato di far luce sul­
lo scandalo delle spie telefo­
niche) hanno rivelato giovedì 
scorso un'altra «prodezza» del 
Comitato per la rielezione del 
presidente, nella quale sono 
implicati almeno tre del col­
laboratori di Nixon già coin­

volti nell'«affare Watergate»: 
Jeb Stuart Magruder. Ber­

nard Barker e Frank Sturgls. 
Quando, nel maggio 1972. Ni­
xon decise di minare 11 porto 
di Haiphong. 1 suol sosteni­
tori furono mobilitati per da­
re al mondo l'impressione che 
gli americani fossero d'accor-

KALMBACH, avvocato perso­
nale di Nixon, pagava I pro­
vocatori infiltrati nelle file 
democratiche 

do con lui. Il 10 maggio. 
il portavoce della Casa Bian­
ca. Ziegler. affermò con enfa­
tico compiacimento che una 
valanga di telegrammi, lette­
re e telefonate stava calando 
su Washington e che si trat­
tava di messaggi di approva­
zione n nella misura di cinque 
o sei contro uno ». Ora 1 due 
giornalisti dimostrano che si 
trattò, in gran parte di un 
« bluff ».- Infatti i galoppini 
del CRP spedirono falsi tele­
grammi per complessivi quat 
tromila dollari (oltre due mi­
lioni di lire italiane) e spese­
ro altri 4.400 dollari per far 
pubblicare sul New York Ti­
mes un annuncio pubblicita­
rio che conteneva attacchi ad 
un editoriale del giornale 
stesso, che aveva criticato la 
posa di mine nelle acque 
nord-vietnamite. I due croni­
sti del Washington Post affer­
mano che queste spese non 
furono segnalate al General 
Accounting Office (una spe­
cie di Corte del Conti) come 
prescritto dalla legge sul con 
trollo del finanziamenti elet­
torali: un'altra illegalità rnm 
messa da coloro che. Nixon In 
testa, avevano proclamato di 
voler restaurare In America 
« la legge e l'ordine ». 

Le prospettive? Altre rivela­
zioni sono probabilmente in 
vista, n prestigio di Nixon è 
in forte ribasso. Giornalisti. 
parlamentari, uomini della 
strada lo accusano di essere 
un imbroglione, e un aspiran­
te dittatore. La Costituzione 
non consente una terza riele­
zione di Nixon. Egli dovrà tut­
tavia governare per altri quat­
tro anni Per farlo con un 
minimo di autorità, dovrebbe 
cacciare dalla Casa Bianca 
gran parte dei suoi collabora­
tori (dato che non può 
cacciare se stesso, come sa­
rebbe preferibile), oltre al ca­
po dell'FBI Gray e a Ma­
gruder. che si sono già di­
messi Ma lo farà? E* quel­
lo che si attende di sapere nei 
prossimi giorni. . 

Arminio Savioli 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

Nixon si è ritirato a Camp David 

Nuove dimissioni tra le 
spie della Casa Bianca? 

WASHINGTON. 28 
Il presidente Nixon si è riti­

rato da ieri sera nella sua vil­
la montana di Camp David, nel 
Maryland, per meditare sulla 
rotta da seguire nei vortici 
dello scandalo che sta travol­
gendo la Casa Bianca e minan­
do profondamente nel paese 
la stessa credibilità presiden­
ziale. 

La partenza per il Mary­
land. annunciata all'ultimo 
minuto, è avvenuta dopo la 

nomina di Rukelshaus a suc­
cessore del capo della FBI, 
Patrik Gray, dimessosi ieri 
dal suo incarico, o meglio li­
quidato dal Presidente, come 
hanno fatto intendere le di­
chiarazioni del suo portavoce 
Ziegler. 

Dopo le dimissioni più o 
meno forzate di Gray e di Ma­
gruder, l'ex vice direttore del­
la campagna per la rielezione 
di Nixon. diversi altri funzio­
nali potrebbero essere colpiti. 

Non accadeva da 26 anni 

Unità in Francia 
per il 1° Maggio 

PARIGI, 28. 
«II Partito comunista fran­

cese, 11 Partito socialista, il 
Movimento dei radicali di si­
nistra, salutano calorosamen­
te l'accordo che * stato con­
cluso tra la Confederazione 
generale del lavoro (CGT). la 
Confederazione francese demo 
erotica dei lavoratori (CFDT) 
e la Federazione dell'educazio­
ne nazionale (FEN) per Por 
ganlzsazlone di un grande Pri­
mo maggio unitario a Parigi 
Essi appoggiano le parole d'or­
dine del sindacati e Invitano 
le proprie - organizzazioni. I 

Propri militanti, l lavoratori. 
democratici, a partecipare 

nell'unione alla manifestazio­
ne del Primo maggio, alle 15. 
dall'Hotel de Ville, alla ivo-
tton ». -

Primo maggio unitario, dun­
que. A Parigi e in tutta la 
Francia per la prima volta 
dopo 26 anni, un solo. Immen 
so corteo nel quale si fonde 
ranno le diverse correnti poli­

tiche e sindacali della Fran­
cia lavoratrice dopo più di 
cinque lustri di lotte e di la­
cerazioni inteme. 

Per le sinistre questo Pruno 
maggio vuol dire il supera­
mento delle pesanti discordie 
e la possibilità di presentare, 
sia pure nel rispetto della per­
sonalità di ciascun parteci­
pante, un fronte politico e sin­
dacale unitario, quindi una 
capacità di mobilitazione qua­
le la sinistra francese non co­
nosce dagli anni immediata­
mente successivi alla Ubera 
zione, 

Questo è 11 significato del 
Primo maggio unitario In 
Francia e questo sarà II ca­
rattere della manifestazione 
che porterà migliala e mi­
gliala di partecipanti dall'Hotel 
de Ville alla Nation: un rifiu­
to dell'inganno della «nuova 
società », un Impegno a porta 
re avanti la lotta per il rin 
novamento della società fran­
cese. 

Il 27 aprile 1973, In Torino. 
ha avuto luogo un'assemblea 
ordinaria e straordinaria de­
gli azionisti, alla presenza di 
n. 70 soci che rappresentava­
no direttamente o per delega 
n. 38.177.025 azioni (Fi 79.95 per 
cento del capitale sociale). 

Il presidente dott. Renato 
Gualino ha riferito agli inter­
venuti sui risultati dell'eserci­
zio sociale chiuso al 31 dicem­
bre 1972 e ha loro enumerato 
le difficoltà incontrate attra­
verso gli anni nella realizza­
zione dei nuovi impianti, dan­
do chiarimenti sui ritardi in­
tervenuti nelle costruzioni e 
sugli oneri che ne sono con­
seguiti alla società. 

« La fine della guerra nel 
Vietnam ». egli ha esordito. 
« accolta con profondo sollie­
vo, le elezioni politiche svol­
tesi in Italia. Germania, Giap­
pone. Francia e in altre gran­
di nazioni, l'ingresso della 
Gran Bretagna, dell'Irlanda e 
della Danimarca nel Mercato 
Comune, i vlaael di Nixon a 
Pechino e a Mosca la svalu­
tazione del dollaro e le riva­
lutazioni del marco: questi 
avvenimenti di particolare ri­
lievo non hanno sollevato la 
cappa di Inquietudine e di 
Incertezza che da tempo gra­
va sul mondo politico econo­
mico e sociale. 

In campo valutario perma­
ne il rìschio di ulteriori som­
movimenti a causa della enor­
me ma^sa di denaro (si parla 
di 80 miliardi di dollari) flut­
tuante in cerca di imnieeo. 

Il mercato monetario mon­
diale del 1972 è stato parago­
nato a una nave da carico 
nella cui stiva, solo parzial­
mente occupata, siano riunite 
merci var'e (le disponibilità 
valutarie delle banche centra­
li): in cooerta. contrariamen­
te alle buone regole marinare. 
esiste da Drua a popDa un 
unico serbatoio p'eno di mer­
curio (il denaro In cerca di 
Imniego) e mentre il carico 
nella stiva può essere sposta­
to dall'uno all'altro comparti­
mento in caso di necessità, 
non è stato trovato un mecca­
nismo efficiente ner equilibra­
re il carico dì conerta o per 
trava"v»rlo nella stiva o meelio 
ancora nella sentina Succede 
che ni minimo perenno di ma­
re mos1*) 11 carico In coperta 
tenda a snostirsl tutto dalla 
stessa narte mettendo In ot­
ricolo l'eoiiilihrio delta nave. 
e ouando il mare diventa aei-
tato la n^ve rischia addirit­
tura di affondare 

Questa situazione, molto ne-
rlcolosa ner la imorevedibile 
variabilità dei orezzi alta im­
portazione e alla esoortazio-
ne. snin?e Addirittura alcune 
nazioni a Droeettare misure 
di protezione doganale, chia­
ramente contrarie all'armoni­
co sviluono degli scambi in­
ternazionali. 

In Italia la situazione eco­
nomica rimane debole per la 
persistente forbice negativa 
costl-ricavì che. acconriDaenata 
da stasi produttiva. Imoedlsce 
in molti casi di retribuire 11 
capitale e spesso di effettua­
re adeguati ammortamenti. 

Si è inoltre accresciuto du­
rante il 1972 lo squilibrio tra 
il prezzo internazionale dei 

• prodotti chimici e oetrolchi-
mici e il prezzo delle mate­
rie prime in genere Da noi 
si fa un gran narlare dell'Iva 
e dei suoi effetti, ma si tra­
scura di rilevare che dal 1 di­
cembre 1972 al 20 marzo 1973 
l'indice internazionale delle 
materie prime reuters è salito 
a Londra da 686.5 a 878.3 con 
un incremento del 28% e che. 
per citare un caso limite, il 
prezzo della lana alle aste au­
straliane è salito in un anno 
di oltre il 100% Si tratta di 
aumenti provocati dall'infla­
zione più o meno generale e 
si tratta anche di un rifles­
so psicologico connesso alla in­
stabilità delle monete, ma si 
tratta pure di un « ricupero » 
da prezzi eccessivamente bas­
si. e I prodotti chimici e pe­
trolchimici dovrebbero ormai 
inserirsi nella tenden7 gene­
rale. tornando su livelli di 
prezzo più aderenti alla real­
tà economica. 

Ma quello che più preoccupa 
in Italia è la constatazione che 
le autorità governative non 
riescano a promuovere la 
pronta ripresa dell'economia 
nazionale Intervenendo con 
opportune misure anti-con­
giunturali. 

In particolare l'industria 
chimica e petrolchimica atten­
de che sia data esecuzione al 
piano chimico nazionale ap­
provato dal Cipe nell'orma! 
lontano 6 dicembre 1971. Pri­
ma la crisi della Montedison 
e le elezioni politiche di mag­
gio, poi le indagini conosci­
tive della Camera e del Senato 
hanno virtualmente posto un 
completo fermo a ogni deci­
sione in materia delle auto­
rità governative e le imprese 
interessate vivono nella più 
completa Incertezza del futuro. 

La Rumianca, come è nella 
tradizione, ha proseguito il 
suo cammino affrontando con 
risolutezza il gravoso compito 
di completare al più presto gli 
investimenti in corso; essa è 
anche intervenuta attivamente 
alla Camera e al Senato per 
esporre il suo punto di vista 
sulla situazione dell'industria 
chimica italiana e per difen­
dere il proprio programma di 
sviluppo, bloccato in attesa 
delle decisioni del Cipe. 

Signori azionisti, ha prose­
guito il dott Gualino, ritenia­
mo utile riassumere l'iter se­
guito attraverso gli anni dai 
programmi della Rumianca 
per poter fare il punto aggior­
nato della situazione. 

Negli anni '60 la Rumianca 
si è insediata in Sardegna rea­
lizzando. tramite società col­
legate, un complesso petrol­
chimico 1 cui impianti sono 
entrati in esercizio a cavallo 
del '65-66. 

Nel 1968, essendosi le capa 
cita produttive di tali Impiaiv 
ti rivelate insufficienti per 
una valida competitivita di 
mercato, fu presentato agli or­
gani governativi un «prò 
gramma di ridimensionamen 
to » che implicava investimen 
ti fissi di 49 miliardi circa 

Il comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno. In novembre 
del 1968. concesse I richiesti 
pareri di conformità, ma solo 
nell'autunno del 1969. e cioè 
un anno più tardi, la Rumian­
ca venne posta In grado di sti­

pulare 1 relativi contratti di 
finanziamento. • 

Intanto avevamo studiato e 
formulato un « programma di 
sviluppo » a medio termine In­
dirizzato verso una diversi­
ficazione delle produzioni che 
permettesse alla Rumianca di 
raggiungere una dimensione 
competitiva a livello Interna­
zionale, con un ritorno alle 
origini della sua specializza­
zione. 

Durante la stesura di tale 
« programma di sviluppo » 
emerse la necessità tecnico 
economica di rivedere le po­
tenzialità previste dal « pro­
gramma di ridimensionamen­
to », necessità imposta dalle 
mutate condizioni di mercato 
e dai criteri tecnici del grup­
pi petrolchimici, internaziona­
li. tutti orientati verso unità 
produttive di dimensioni sem­
pre maggiori. 

La revisione di tali poten­
zialità, insieme a un nuovo 
impianto di etilene da 200.000 
t/a e a un impianto di stiro­
lo e polistirolo, per comples­
sivi 79 miliardi circa di in­
vestimenti. vennero approvati 
dal Cipe con carattere di «ur­
genza », come « stralcio » del 
« programma di sviluppo », il 
3 luglio 1970. 

I relativi contratti di finan­
ziamento furono stipulati con 
gli enti finanziatori nell'otto­
bre del 1971. 

Al momento dello «stralcio» 
non sono state tuttavìa pre­
se in esame: 

1) la quota di investimenti 
(50 miliardi) per 1 servizi in­
dispensabili all'esercizio de­
gli Impianti autorizzati, e lo 
importo della parziale revi­
sione dei prezzi relativi al 
« programma di ridimensiona­
mento » (venti miliardi); 
questi giudizi di conformità 
vennero emessi solo nel mar­
zo del 1972 e gli enti finan­
ziatori non ne hanno ancora 
deliberato il finanziamento, 
malgrado le nostre richieste 
in merito risalgono al 9 mag­
gio e al 3 giugno 1972; 

2) le iniziative per una es­
senziale diversificazione delle 
produzioni, ancora oggi al­
l'esame del Cipe. che compor­
tano investimenti per oltre 
400 miliardi. 

II ritardo del Cipe nel pren­
dere una decisione è inespli­
cabile ove si consideri che si 
tratta di investimenti In buo­
na parte legati alla chimica 
derivata e secondaria, che 
consentono il massimo utiliz­
zo di mano d'opera; 

3) le infrastrutture per ov­
viare alla diseconomia di lo­
calizzazione che la Rumianca 
malgrado le ripetute assicura­
zioni si trascina fin dalle ori­
gini del suo Insediamento in 
Sardegna. A tutt'oggl. per 
esempio, non si hanno notizie 
sulla progettazione delle fo­
gnature consortili con relati­
va depurazione finale e delle 
opere idriche indispensabili 
per assicurare il fabbisogno 
di acqua industriale, per non 
parlare del porto canale anco­
ra In mente del. E pensare 
che si -tratta dKopere Infra*» 
strutturali conformi alla va­
riante al piano regolatore de­
finitivo dell'area di sviluppo 
industriale di Cagliari adotta­
te nel maggio del 1971 e cioè 
due anni fa. 

Inutili In proposito sono sta­
ti finora 1 nostri ripetuti sol­
leciti alla Cassa per il Mez­
zogiorno. alla Regione autono­
ma della Sardegna e. più re­
centemente. al ministero per 
il Bilancio e la Programma­
zione economica ai quali ab­
biamo illustrato lì grave pre­
giudizio economico per la no­
stra società e le notevoli re-
soonsabilltà a carico degli en­
ti interessati se non saranno 
al più presto Iniziate le ope­
re infrastruttura!! di indero­
gabile realizzazione. 

.. N , ( £jL , c e m b r e d e l 197* '"«ne 
li CIPE. approvando 11 piano 
nazionale della chimica di ba­
se. ha Indicato In 300000 ton­
nellate la capacità produttiva 
di etilene riconosciuta alla 
Rumianca di Cagliari, ma. 
malgrado I solleciti, la socie­
tà non ha ancora ottenuto la 
« ammissibilità » per dare Ini­
zio all'istruttoria di finanzia­
mento. 

Riassumendo, soltanto a par­
tire dal 1972. e cioè tre anni 
dopo l'inizio dell'iter burocra­
tico. è stato possibile dare 11 
« via » alla costruzione sul ter­
reno del nuovi impianti che 
fanno parte del «programma 
di ridimensionamento» e del­
lo « stralcio del programma di 
sviluppo», nel frattemoo ab­
binati fin complesso 198 mi­
liardi di investimenti dei qua­
li 128 miliardi finanziati e 70 
miliardi In attesa della relati­
va delibera); per non perdere 
ulteriore tempo l'Impianto di 
etilene viene senz'altro costrui­
to con una potenzialità di 
300000 tonnellate. 

E* opportuno anche ricorda­
re che l'iniziativa relativa alla 
costruzione del pontile a mare 
non ha mal subito battute di 
arresto per quanto riguarda 
la Rumianca: senza entrare 
nella analisi dell'interminabile 
iter burocratico seguito per ot­
tenere l'autorizzazione alla co­
struzione e all'esercizio di que­
sta opera. Indispensabile per 
la movimentazione di materie 
prime e prodoto finiti, anche 
per la mancanza del promesso 
porto-canale, si Indicano qui 
di seguito alcune date signi­
ficative: 

— 6 agosto 1969: presentazio­
ne della pratica agli organi 
competenti. 

— 4 agosto 1970: autorizza­
zione ad effettuare Indagini 
geotecniche e bati metriche de­
gli specchi acque! antistanti 
l'opera. 

— 5 luglio 1972: autorizza­
zione alla costruzione e ini­
zio della battitura del primi 
pali del pontile. 

— Febbraio 1973: completa­
ti 1 lavori per 11 sovrappasso 
della statale. Il pontile si pro­
tende In mare per una lun­
ghezza di ca 650 mt. 

I notevoli aggravi per 11 
maggiore costo del nuovi im­
pianti e per 11 rinviato Inizio 
della loro attività, subito a 
seguito dei ritardi intervenuti 
nelle delibere essenziali del 
CIPE prima e degli enti ftnan 
ziarl poi. verranno In parte 
compensati dalla nostra tem 
pestlva decisione di costruire 
subito impianti di dimensioni 
maggiori; questi entreranno 
gradatamente in esercizio ver 
so la fine del 1974 con tutta la 
loro nuova aumentata capaci­

tà produttiva. Ma ciò non to­
glie che 11 gruppo Rumianca 
ha cosi accumulato oneri dav 
vero non Indifferenti per man­
chevolezze delle quali noi non 
ci sentiamo di essere responsa-
bill oggi, come non riteniamo 
di potere essere resi responsa­
bili in futuro. 

Per quanto riguarda gli Im­
pianti di Pieve Vergonte e di 
Avenza ne prevediamo la ri­
strutturazione con programmi 
di investimento che si Inse­
riranno nel quadro delle mi­
sure che Governo e Regioni 
riterranno di prendere. 

Signori azionisti, ha conclu­
so il dott. Gualino. 

Il 20 dicembre 1972 è stata 
costituita, come previsto, la 
Rumianca Sud S.p.A.; il suo 
caDitale di lire 24.400.000.000 ri­
sulta pari alla somma del ca­
pitali delle società che si so­
no fuse in essa. 

La nuova società, 11 cui pri­
mo esercizio si chiuderà 11 
30 giugno 1973, raggruppa in 
un unico complesso tutte le 
attività chimiche e petrolchi­
miche della Rumianca in Sar­
degna e in essa confluiscono 
gli investimenti In corso e 
quelli programmati che vi ab­
biamo or ora illustrato; la 
Rum'anca Sud sta cosi assu­
mendo gradatamente quella 
dimensione concorrenziale a 
livello internazionale a cui è 
destinata. 

L'esercizio chiuso 11 31 di­
cembre 1972 è 11 fedele rifles­
so dei problemi di fondo che 
hanno negativamente influito 
sull'economia nazionale. A una 
continua spinta al rialzo dei 
costi, solo nell'ultimo trime­
stre si è contrapposto un con­
tenuto aumento del prezzi di 
vendita mentre la produzione 
degli ImDianbi è stata blocca­
ta a livelli più bassi di quelli 
del 1971 da scioperi e da un 
guasto a un trasformatore in­
tervenuto ad Asseminl. 

Il fatturato della Rumianca 
è stato di lire 41.450 milioni a 
fronte di lire 41.044 milioni 
nel 1971 e quello del gruppo 
è stato di lire 51.105 milioni 
a fronte di lire 50.203 milioni 
nel 1971 con un piccolo spo­
stamento percentuale in au­
mento. 

II conto economico del grup­
po salda con una perdita di 
lire 143 milioni prima degli 
ammortamenti: vi proponia-

- mo di chiudere l'esercizio 1972 
con lire 2 451 milioni di perdi­
ta (contro lire 1.183 milioni 
nel 1971) dopo avere effettua­
to ammortamenti complessivi 
per lire 3.238 milioni, dei quali 
lire 1.059 milioni direttamen­
te dalla Rumianca e lire 2.179 
milioni dalle società collegate. 

Nel 1972 abbiamo investito 
nella ricerca oltre 508 milioni 
per l'attuazione del nostri 
programmi, parzialmente fi­
nanziati dai due contratti sti­
pulati nel 1970 e 1971 nel qua­
dro delle provvidenze «CIPE»; 
un terzo contratto, che pre­
vede una spesa di lire 890 
milioni da parte nostra, ver­
rà firmato nelle prossime set­
timane ed è relativo alla ri-
cefcfiJ&r l'ottenimento e l'ap­
plicazione di nuovi modifica-
tori del terreno, campo in cui 
la Rumianca è particolarmen­
te esperta». 

In sede di assemblea straor­
dinaria il presidente ha pro­
posto di rendere interamente 
convertibile in azioni Rumian­
ca Sud la emissione obbliga­
zionaria deliberata lo scorso 
anno e di promuovere attra­
verso gli organi sociali di que­
st'ultima società un aumento 
del suo capitale sociale da 
lire 24.4 miliardi a lire 50 mi­
liardi. 
- Aperta la discussione han­
no preso la parola 1 sigg. dott. 
Lorenzo Jarach. dott. Franco 
Mlcuccl-Cecchi e dott Secon­
do Manuello Bertetto; Il dott. 
Jarach. tra l'altro, ha manife­
stato la sua perplessità non 
avendo egli trovato tra le di­
stinte poste all'attivo del bi­
lancio la voce a Marchi di fab­
brica»; il dott. Micuccl-Cecchl 
ha chiesto al presidente di 
chiarire alcuni minti della re­
lazione e 11 dott Manuello 
Bertetto ha sottolineato ai 
presenti il erande sforzo com­
piuto dai dirigenti della Ru­
mianca per portarla a dimen­
sioni internazionali. 

L'assemblea, ascoltato un 
dettagliato commento di ri­
sposta del presidente ha ap­
provato con numero 36.177.023 
voti favorevoli, un voto con­
trario (dr. Jarach) e un voto 
astenuto (rag. Cannavo) la re­
lazione del Consiglio. Il bilan­
cio dell'esercizio 1972. il rela­
tivo conto economico e la pro­
posta di pareggiare la perdi­
ta dell'esercizio di lire 2 mi­
liardi e 451.543662 utilizzando 
la riserva ordinaria 

L'assemblea, in seguito, fis­
sato In nove il loro numero 
per il 1973. ha rieletto consi­
glieri I signori ing. Domenico 
Bucarelli. dott. Renato Gua­
lino. dott Emilio Papasogli, 
mr. Roland Plerottl. il cai 
mandato scadeva, e all'unani­
mità ha rinominato presi­
dente Il dott. Renato Gualino. 

Infine l'assemblea ha dato 
mandato al Consiglio di anv 
ministnurfnne di provvedere 
alla emissione di un prestito 
obbligazionario VTe dell'am­
montare di lire dodici miliar­
di interamente convertibile a 
partire dal terzo anno di vita 
e per un totale di dieci anni 
in azioni Rumianca Sud, nella 
propoirione di sette azioni da 
nominali lire 10.000 ciascuna 
per ogni 100.000 lire nominali 
di obbligazioni durante i pri­
mi tre anni e di cinque azio­
ni da nominali lire 10.000 cia­
scuna per ogni 100.000 ii„. ,„>. 
minali di obbligazioni duran­
te I successivi sette anni; ta­
le rapporto di convertibilità 
è stato calcolato ad avvenuto 
aameoto a 50 miliardi del 
capitale della Rumianca Sud. 
Il regolamento e le altre ca. 
ratteristirhe del prestito, la 
cui emissione è stata auto­
rizzata il 30,3-1973 dal comi-
Ut* per il credito e per il 
risparmio, saranno stabiliti dal 
consiglio di amministrazione e 
resi noti al momento della of­
ferta al pubblico delle obbli­
gazioni. 

Dopo l'assemblea si è riu­
nito il consiglio di ammini­
strazione della Rumianca Sud 
che ha deliberato di convoca­
re Il sei giugno p.v. a Cagliari 
una assemblea straordinaria 
per aumentare il proprio ca­
pitale sociale da 24,4 a 50 ini. 
liardl di lire, 


